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Programmi e obiettivi 
del nuovo consorzio regionale 

In ottanta sale 
toscane lo spazio 

per il cinema 
« di qualità » 

La resistenza di una struttura 
associativa e del piccolo esercizio 

contro il monopolio della celluloide 
Sabato al dopolavoro ferroviario di 

Firenze convegno sulla programmazione 

Pochi cittadini, se noti for.se i più 
esclusivi addetti ai lavori, si saranno 
chiesti come mai da tempo non com­
pare più nelle cronache, sui manife­
sti, nel fuoc'n delle iniziative cinema­
tografiche. che pure abbondano a Fi­
renze e in Toscana, una delle sigle 
che aveva pervaso di sé praticamen­
te ogni manifestazione volta a pro­
muovere il cinema di qualità nella 
regione: il C.T.A.C.. Consorzio Tocca­
no Attività Cinematografiche, con il 
suo Centro Studi, che era riuscito ad 
associare oltre 120 sale di piccolo e 
medio esercizio a gestione sociale o 

privata, a condurre direttamente quat­
tro o cinque cinematografi, a rappre­
sentare un interlocutore politico e 
culturale di rilievo in Toscana e al­
trove. 

L'appartamento all'ultimo piano di 
via Fiume 5 è ora una fila di stanze 
deserte, oersonale. consiglio direttivo, 
presidenti, amministrazione si sono 
dissolti da tempo e appena qualche 
filo di notizia t raspare t ra le righe 
di prudenti comunicati. Agli storici 

del movimento culturale toscano, se­
zione cinematografica, il compito non 
facile di rispolverare vecchie querel-
les, resoonsabilità, azzardi e falli­
menti: oggi s'impone una rapida can­
cellazione della memoria, non sere­
na per molti, comunque distante, tan­
to più t h e sulle ceneri frottolosa-
m m t e rimosse del vecchio C.T.A.C. è 
rinato un organismo che paziente­
mente ritesse le fila sgranate dalla 
passata amministrazione e arroven­
tate dalle polemiche tra associati »> 
noleggio, associati e partiti della sini­
stra, noleggio e politica. 

Il nuovo Consorzio Toscano Cine­
matografico (una più agile sigla 
C.T.C ). sotto la presidenza di un gio­
vane e preparato funzionario, Stefa­
no Stefani, ha rimesso insieme oltre 
ottanta sale toscane perseguendo, in 
tempi di crisi, la difesa del piccolo 
esercizio di fronte allo strangolamen­
to delle grosse concentrazioni e gli 
arbitri della distribuzione. 

Senza grossi proclami o fanfare 
trionfalistiche, il C.T.C, è emerso nel 

clima turbolento di via Fiume, picco­
la città del cinema fiorentino, riac­
quistando credibilità da parte degli 
associati e la fiducia del noleggio 
che .si trova come interlocutore un 
circuito la cui domanda si fa sem­
pre più precisa, qualificata, accorta, 
in città come nella regione. Nonostan­
te l'inflazione delle luci rosse, nono­
stante l'oppressione e la mediocrità 
dei listini, nonostante la tirannia del­
le prime visioni che esauriscono i 
prodotti, nonostante la censura di 
mercato che occulta anche film di 
qualità, qualcosa si sta muovendo. 
nel pubblico come negli esercenti. 
grazie anche allo stimolo di un inter­
vento pubblico che soprattutto in To­
scana sta dimostrandosi, anche nel 
cinema, tenijiestivo e fattivo. 

Per questo il Consorzio Toscano 
Cinematografico, come prima appari­
zione pubblica, ha inteso promuove­
re una « giornata di studio sui pro­
blemi della programmazione cinema­
tografica » che si terrà sabato 13 
presso la Sala convegni del Dopola­

voro Ferroviario, dalle 10 alle 19. IAÌ 
occasione, rivolta ai soci ma anche a 
tutti gli operatori culturali che lavo­
rano nel settore, vuol essere un mo­
mento di riflessione e di scambio di 
idee, alla luce di esperienze positive 
come il Circuito Democratico del Ci­
nema, le sale specializzate di Siena, 
Liverno, Empoli, S. Croce sull'Arno. 
Colle Val d'Elsa. 

Dopo un periodo di stallo, riflesso 
di crisi più generali, l'associazioni­
smo cinematografica cerca di recu­
perare una sua identità, una presen­
za nel panorama culturale complessi­
vo dove pubblico, privato e associa­
tivo, ora in tiepida armonia ora in 
aspro disaccordo, animano le scene. 

Tutta da scrivere, la storia della 
organizzazione cinematografica in 
Toscana dal dopoguerra ad oggi pre­
senta delle dinamiche vivaci, anche 
quando l'impressione comune è quel­
la di ritrovarsi in uno stagno senza 
neppure un re Travicello. 

Giovanni M. Rossi 

Decisa la rosa dei cinque per il Premio Italia 

Chi vincerà dopo 
Binda, Bartali, 

Anquetil e Gimondi? 
PONTEDERA — Il comitato 
organizzatore del premio ci­
clistico internazionale « Ita­
lia » d i e si svolge ogni anno 
a Pontedera e i rappresen­
tanti dell'amministrazione co­
munale della città, sotto il cui 
patrocinio si svolge questa 
manifestazione hanno formato 
la rosa dei 5 corridori dalla 
quale dovrà uscire il vincitore 

Come previsto dal regola­
mento il vincitore verrà pro­
clamato al termine dello spo­
glio delle schede inviate a suo 
tempo a personalità e orga­
nismi nazionali ed esteri del 
mondo dei ciclismo compresi 
t ra questi giornali sportivi, 
giornalisti e federazioni cicli­
stiche internazionali. 

L'elenco dei prescelti per 
questa quinta edizione è il se­
guente: Bobet. Kubler. Ma-
spes, Van Looy e Merckx. 

La proclamazione del vinci­
tore avver rà alla fine del me­
se mentre la tradizionale gran­
de manifestazione per la pre­
miazione il cui programma 
verrà a suo tempo divulgato 
è prevista nella prima quin­
dicina del mese di novembre 

Nelle precedenti quattro edi­
zioni il premio è stato asse­
gnato ad Alfredo Binda. Gino 
Bartali . Anquetil e Gimondi. 
C'è da ricordare fra l'altro 
che nello scorso anno Gimon­
di precedette Merckx forse 
perché gli elettori italiani vol­
lero festeggiarlo nell'anno 
dell'addio alle corse del po­
polare Gimondi. Quest'anno 
però il comitato organizzatore 

ha rafforzato il numero degli 
elettori stranieri per assicu­
ra re una maggiore obbietti­
vità nelle designazioni. 

Come previsto nell'ambito 
della manifestazione di questo 
premio verranno come di con­
sueto assegnat i 'a l t r i due pre­
mi: il premio nazionale del 
ciclismo e il trofeo Duilio 
Giuntini. 

Tali premi andranno il pri­
mo ad una personalità che 
per capacità e dedizione ab­
bia contribuito nel proprio 
settore a valorizzare ed esal­
ta re lo sport ciclistico, il co­
mitato anche per quest 'anno 
ha deciso di assegnare l'am­
bito riconoscimento a un per­
sonaggio della RAI-TV. 

Il premio consistente in una 
artistica e preziosa caravella 
d'argento è dono della socie­
tà Piaggio e andò nelle pre­
cedenti edizioni al commissa­
rio tecnico belga Driessen e 
al ricercatore sportivo pro­
fessor Antonio Dal Monte e 
al telecronista Adriano De 
Zan. al direttore TG-2 Sport 
Beppe Beili . Il secondo e cioè 
il trofeo Giuntini ver rà asse­
gnato a una personalità che 
abbia acquistato particolari 
meriti nel campo ciclistico. 

Le edizioni precedenti vi­
dero premiati il giornalista 
Bruno Raschi, il commissario 
tecnico Alfredo Martini, la 
federazione ciclistica e l'ope­
ratore televisivo Gualtiero 
Bresciani. 

i. f. 

Presentate le iniziative per il 1980 

Anche programmi culturali 
tra le novità Italturist 

L'attività maggiore sarà indirizzata alle Olimpiadi di Mosca — Che cos'è « a spasso 
con la storia » — Un rapporto privilegiato con le cooperative e le strutture di massa 

Pietrangeli 
e la Marini 
presentano 
«I giorni 
cantati » 

Domani ore 21,30 al cinema Goldoni d'essai di Firenze 
Giovanna Marini e Paolo Pietrangeli presenteranno il film 
« I giorni cantati > in occasione della sua prima fiorentina. 

Il film, diretto da Paolo Pietrangeli e interpretato oltre 
che dallo stesso Pietrangeli da Mariangela Melato, Francesco 
Guccini. Roberto Benigni, Giovanna Marini. Ivan Della Mea. 
racconta la storia di un cantautore della generazione del 'G8 
alle prese con la sua crisi esistenziale e politica in rapporto 
con la generazione degli attuali ventenni ed ha recentemente 
partecipato alla Biennale di Venezia. 

Nel corso della serata la Marini e Pietrangeli (che sono an­
che. assieme a Francesco Massaro, autori della sceneggia­
tura) parleranno del film e lo illustreranno anche attraverso 
l'esecuzione dal vivo di alcuni loro pezzi musicali vecchi e 
nuovi. 
NELLA FOTO: Benigni e la Melato in una scena del film 

La nuova Italturist è già 
cominciata. Con l'acquisizione 
da par te della Lcja delle Cou 
pera ti ve, la compagni* di 
viaggi entra in una la.se di­
verga con obiettivi di larjM 
gi t ta ta sia sul piano dell'i; 
.sporta/ione turistica che del­
l'import azione. 

La programmazione per il 
lUtìO è s ta ta illubtiata l'alti a 
sera all'Hotel Holly, presenti 
le maggiori autori tà, il pre.-a 
dente della Regione Leone, 
della provincia Bava, l'asses 
sore comunale Ariani ed ope 
ratori del settore. E' s ta to il 
presidente nazionale dell'Hai-
turisi Enzo Neri u delineate 
le nuove direttive dell'Italtu-
rist per un ruolo pronul.-orf 
nel campo della coopcrazione; 
del turismo. 

Fermo restando la specia­
lizzazione per i paesi deH'I'J-,1 
— (• s ta to det to nella conle-
renza - - l 'Italturist punta oia 
a divertii icare i suoi prodotti, 
al largando lo sguaido all'Eu 
roua, all'America, all'Asia, al­
l'Africa. specializzandosi m 
viaggi promozionali e di stu­
dio. 

In Toscana l ' i talturist è an­
da ta acquisendo in questi an­
ni. una funzione qualificante 
nel campo turistico che l'ha 
posta al l 'avanguardia tra le 
compagnie di viaggio. 

Chiaro che, occupando il 70 
per cento del flusso turistico 
verso i paesi dell'Est, l'Ital-
turlst esprimerà il suo impe­
gno prioritario per il 1980 con 
le Olimpiadi di Mosca, in uio 
gramma nei mesi di Luglio e 
Agosto. 

Per questo grande appunta­
mento sono stati elaborati ben 
50 projramini in aereo, tie-
no e pullman e fino a que­
sto momento già un migliaio 
di toscani si sono già iS'jrit 
• l. Lo sforzo sarà quindi quel­
lo di organizzare ed indiriz­
zare questa « febbre » delle 
Olimpiadi che in Toscana è 
scoppiata notevolmente in an-
ticino. 
« St iamo inoltre arricchendo 

— ha det to il cauo zona del-
l 'I talturist Piero Bonciolini — 
l'area del nostro intervento 
nel turiamo estero e la nostra 
rapaci tà di tour ooerator». 
Una specialità Italturist . de­
s t ina ta ad aumentare , è ouel-
la delle crociere (16 per circa 
10 mila passeggeri). 

La conferenza dell 'Italturlst 
è servita anche a presentare 
un nuovo canale d'interven­
to. definito « turismo Italia ». 
11 capitolo principale di que­
s t a esperienza si chiama « A 
spasso con la storia » e con­
sta di ot to i t inerari at traverso 
il cammino dell'uomo, dai pri­
mi insediamenti alla Resisten­
za (I misteri dei fossili. Tra i 
segreti degli etruschi. Viaggio 
nell'archeologia, dai Bizantini 
agli Estensi, Navigando tra le 
ville venete. Nella terra dei 
Gonzaga. Nel auadri latero de­
gli Austriaci. Nelle cit tà par­
t igiane). 

Questi viaggi — della dura­
ta di pochi giorni — saranno 
preceduti da conferenze di stu­
diosi e storici ed integrate da 
materiale di specialisti del 
settore. 

Riprenderà inoltre, tra po­
chi giorni, l'esperienza « Sport 
e cultura » che prevede viaggi 
al seguito della squadra di 
calcio della Fiorentina, inte­
grate da visite a musei e 
s t ru t tu re culturali. 

C'è poi l 'aspetto dell'importa­
zione di turismo. « Con il no­
s t ro lavoro, in ann i di attivi­
tà , abbiamo contribuito ad ac­
crescere — ha det to Boncioli-
ni — il flusso turistico dai 
paesi dell'Est. Purtroppo l'at­
tuale traffico con questi pae­
si è regolato da un accordo 
di interscambio e f intanto non 
vi sarà un nuovo t r a t t a to esso 
resta inviolato. Pe r questi mo­
tivi intendiamo aprire nuovi 
canali di traffico turistico con 
paesi ed organizzazioni della 
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Europa occidentale. Accordi 
sono gin stati presi con ì .sin­
dacat i e le organizzazioni coo­
perativistiche della Svezia. 
Gran Bretagna. Francia, Ger­
mania, Spagna, Portogallo e 
Danimarca ». 

Entrano in tallo allora le 
questioni relative alla ricetti 
vita e all'organiz/.a/ione del 
turismo in Toscana. Lorando 
Ferracci, responsabile regio­
nale per i problemi del turi­
smo in To.-c.-ana della Lega. 
ha pi esentate per que.it o un 
cl"t»r /Unto pacchetto di ri 
chieste e di proposte. In par 
ticolare — ha detto Ferracci 

occorre un intervento sul 
piano legislativo regionale 
per la promulgazione della 
legge di classifica, della ri-
lorma degli enti, della legge 
che incentivi la recettività. 
nonché l'O.-servatore turistic* 
e la ìegolamer.tazione del si­
stema dei campeggi. 

A questo proposito il pre­
sidente della Regione Leone 
.ii è impegnato a realizzare. 
entro k> f :ne della legislatura, 
la conferenza regionale del 
turismo. 

L'ui1 uno aspetto su cui si è 
soffermata la conlerenza è il 
rapporto t ra l 'Italturist da 

una parte e il movimento eoo 
perativo. i CRAL. i dopolavo 
ro, i circoli culturali, quelli 
scolastici e quartierili dall'al­
tra. 

L'idea da cui parte l'Ital 
turist è quella della possibi­
lità di costruire una proposta 
turistica per la collettività at­
traverso un impegno comune 
di ricerca e di studio su tut­
ta la problematica del tem 
pò libero. Sta proprio qui i'. 
« salto di qualità » dell 'Italiu 
rist che troverà concretizza 
zione nel 1980. 

m. f 

!l concerto del soprano Mar ia Vit tor ia Romano 

Una voce elegante e sicura 
tra Scfoumann e Strauss 

La cantante ha eseguito a perfezione il suo recital a Santa Ma­

ria Novella — Prossimo appuntamento con il duo Tipo-Specchi 

A parte rarissimi casi. 
ciie risalgono soprattutto 
al passato, sono stati po­
chi in questi ultimi anni 
i cantanti italiani che si 
sono specializzati nel cam­
po delia musica e! i came­
ra e iu*l repertorio liede-
ristico. Perciò il b;-l con­
certo tenuto l'altra seni 
nel cappellone degli spa­
gnoli in S. Maria Novella 
dal soprano Maria Vitto­
ria Remano e dal piani­
sta Marco Fumo per gli 
« incontri con la musica »• 
organizzati dall' AIDEM. 
ha costituito per no: una 
gradevole sorpresa ed una 
inattesa rivelazione. Cono 
scevamo già da tempo la 
Romano per la sua atti­
vità con i! gruppo < Rer-i 
tar cantando » diretto da 
Fausto Razzi ed avevamo 
apprezzato 1' intelligenza 
stilistica con cui ave \a af­
frontato certe pagine mo:i-
teverdiane. 

Questa cantante possic 
de senza dubbio una pre­
parazione tecnica e stili­
stica molto solida: oltre 

ad avere studiato con due 
eccellenti maestri come la 
Pediconi e Favaretto. si è 
perfezionata a Vienna con 
quel grande specialista 
del « Lied » che è il pia­
nista Erik Verba. e si sen­
te. Non solo la Romano è 
in possesso di una voce 
bella e gradevole, dotata 
di un timbro molto chiaro 
e duttile, capace di pie­
garsi a morbide mezzevo-
ci: ma ha colpito soprat­
tutto per l'eleganza con cui 
ha cesellato ogni frase. 
per il gusto impeccabile. 
per la chiarezza e la niti­
dezza della dizione. Qua­
lità d i e sono risaltate ao 
pieno nelle stupende p i 
!*ine che erano cnmpr.^c 
nel programma: gli Otto 
lieder del ciclo i Fratien 
liebe in leben *> di Schu­
mann. in cui l'animo fem­
minile viene esplorato con 
straordinarie capacità in­
trospettive ed i sei « lie­
der * di Richard Strauss 
(<.\llerseelen% «Morgen*. 
iNacht». «Cacilio. *Zuei-
gnung». «Standchen»), con 

il loro clima nostalgico e 
decadente. 

Abbastanza precisa per 
quel poco d i e ci è stato 
possibile giudicare d*»te 
le precarie condizioni acu­
stiche del cappellone de­
gli spagnoli caratterizzato 
da sgradevoli effetti di 
eco e di rimbombo, ci è 
parsa la collaborazione del 
pianista Marco Fumo. Al­
la manifestazione era pre­
sente fortunatamente un 
pubblico foltissimo (1* 
A IDEM deve cercare in­
fatti di programmare i 
suoi concerti in modo che 
non coincidano con quel­
li del Teatro Comunale o 
del Musicus Concentus) : 
forte successo personale 
dello Romano che alla fi­
ne si è prodotta anche in 
tre fuori programma 
straussiani. 

11 prossimo appuntamen­
to degli <r Incontri con la 
musica 1979 » previsto per 
domani sera, nel cenaco­
lo di S. Croce è con il duo 
pianistico Tipo Specchi. 

Alberto Paloscfa 

Conferenza del professor Vasoli sull'epoca dei Medici 
i 

Cosimo Primo, moderno principe 
Iniziative collaterali in attesa delle celebrazioni dell'anno mediceo - Inizia­
tiva nella sede dell'UNESCO - Tra il pubblico in maggioranza erano i giovani 

La manifestazione dal 17 al 21 ottobre 
• — r — > — — • • * — • - - - • ' — 

22 complessi stranieri 
al premio Vittorio Gui 

Dal 17 al 21 ottobre 1979 si svolge a Firenze il concorso 
Kiternazionale per complessi da camera « Premio Vittorio 
Gui ». posto sotto l'alto pa t ronato del Presidente della Re­
pubblica e patrocinato dall 'azienda autonoma di turismo 
di Firenze. 

Ques ta è la terza edizione del premio, che vede t r a l 'altro 
una partecipazicne anche di complessi s t ranier i che ad oggi 
sono già 22 t ra i quali 3 dal Belgio, 1 dalla Bulgaria, 2 dal la 
Cecoslovacchia, l dal Giappone, 2 dalla Jugoslavia, l dal­
l 'Olanda, 3 dalla Polonia, 1 dalla Repubblica Democratica 
Tedesca, 4 dalla Repubblica Federale Tedesca. 1 dalla Spa­
gna. 1 dalla Svizzera e 1 dagli USA. 

Il concorso, che è organizzato da un apposito comitato 
promotore composto da Sergio Mealli, Leonardo Pinzauti e 
Alessandro Specchi, ha una sua s t ru t tu ra che lo carat te­
rizza come unico nell 'ambito internazionale e viene quindi 
a coprire uno spazio musicalmente scoperto per manifesta­
zioni del genere. 

Il concerto dei vincitori del concorso avrà luogo a Palazzo 
Vecchio nel salone del Cinquecento domenica 21 ottobre alle 
ore 21 e sempre in Palazzo Vecchio si t e r rà la premia­
zione ufficiale. 

I-c preparazioni per le ce­
lebrazioni dei Medici e l'an­
nuncio delle iniziative ufficia­
li a cura degli enti pubblici 
cominciano a stimolare ini­
ziative collaterali. Lunedì è 
s t a t a la volta dell'UNESCO 
che nella sede fiorentina ha 
ospitato il prof. Cesare Vaso-
li dell 'Università di Firenze 
per una conferenza sui pro­
blemi della s t o n a fiorentina 
nei secoli medicei. 

Il prof. Vasoli. che ha par­
lato a un pubblico prevalen­
temente di giovani, ha riper­
corso la storia della famiglia 
Medici e della sua incidenza, 
su Firenze e la Toscana. La 
sua conferenza, condot ta a l 
livello di bri l lante e sintet ica 
lezione di s t o n a ha toccalo 
tu t t i i punt i salienti dell'a­
scesa al potere della ramigìia, 
dal momento della : >-nenta-
zione della rivolta d ciompi 
nel 1378, aU'avv< ; • > della 
signoria di Cosimo ' i l 1435. 
A differenza di Cosimo, ban­
chiere papale che governa la 
c i t tà collocando i suoi uoml 
ni nei posti chiave dell'am­
ministrazione m a senza mo­
dificare le istituzioni repub­
blicane, Lorenzo il Magnifico 
è s ta to visto come colui che 

tralascia le at t ivi tà bancarie 
e familiari e crea s t ru t tu re di 
governo parallele a quelle 
tradizionali repubblicane, con 
le quali si procura il control 
lo della ci t tà. 

Tracciato il quadro dell'in­
termezzo repubblicano dopo 
la morte di Lorenzo e delle 
lotte fino alla caduta per 
l'assedio del 1530 il prof. Va­
soli ha poi sintetizzato il 
momento dei cambiamenti i 
stituziona'.i sotto Cosimo I. ai 
quale ha riconosciuto accanto 
al controllo duramente re 
pressivo degli avversari poli 
tici, notevoli merit i nel cam 
pò dell 'amministrazione e 
dell'economia, dell 'urbanistica 
e della m l t u r a toscana del 
•.VX). Cosimo, h a concluso il 
prof. Vasoli, è s t a to principe 
di t ipo moderno, che si com­
porta alla maniera machiavel­
lica e che fonda in Toscana 
il pr imo s ta to nazionale mo­
narchico. Nonastante la sua 
opera la storia del declino 
economico della Toscana era 
ormai segnata dall 'uscita del­
l 'Italia dalle grandi vie 
commerciali. 

Sabato e domenica le finali 
regionali di atletica leggera 

m. b. I 

Sabato e domenica avranno luogo le finali 
regionali del trofeo esercito-scuola e il cam­
pionato toscano ragazzi e ragazze. Le gare 
per gli appar tenent i alla categoria A si svol­
geranno sabato alle 1 5 3 al campo CONI 
di Ti r ren ia : quelle riservate a l la categoria B 
si svolgeranno domenica, con inizio alle ore 

9, sul campo di Monsummano Terme. Alla 
manifestazione parteciperanno oltre mii'.e 
atleti appartenenti alle varie categorie e 
di entrambi i sessi. I migliori classifica­
ti parteciperanno alla fase fmole in pro­
g ramma a Riccione da venerdì 10 a dome 
nlca 21 ottobre. 

E' completamente gratuito 

E' uscito «Pistoia rivista» 

bimestrale della Provincia 
PISTOIA — Anno primo. 
numero 1. Con una veste edi­
toriale moderna e piacevole è 
uscito il primo numero di 
«Pistoia — Rivista. Studi e 
informazioni della provincia». 
L i pubblicazione dell'ammi­
nistrazione provinciale, che 
avrà cara t tere bimestrale. 
vuole essere non un bolletti­
no di informazione (anche se 
le informazioni le d à ) , ma 
piuteòto uno s t rumento di ri­
cerca e di dibatt i to al quale 
-ono chiamati a collaborare 
uh amministratori e — p.ù in 
generale — t.itte le espres­
sioni politiche e sociali pi-
.-to.e.-^i. 

Perchè una rivinta e perchè 
proprio ora? Ix> .-piega il 
presidente dcll 'amministra-
xione nella sua presentazione: 
.:II problema di pubblicare 
un notiziario è da anni all'at­
tenzione della giunta e del 
consiglio provinciale. Tuttavia 
s 'n tanto che i compiti del 
nostro ente avevano un ca­
ra t tere prevalentemente set­
toriale, la soluzione di un ta­
le problema non era conside­
rata né urgente nò indispen­
sabile. L'opinione e cambiata 
quando la giunta h a deciso 
di facilitare ed accelerare la 
progressiva evoluzione della 
provincia da ente con funzio­
ni settoriali a en te di pro­

grammazione. di promo/:o:i« 
e di coordinamento. E" que 
s to punto che è divenuta più 
pressante l'esicenza di appro­
fondire i vari aspetti dello 
sviluppo economico e sociale 
e di divulgare gli studi e gli 
approfondimenti compiuti e 
le eventuali proposte». 

Il primo numero (per aver­
lo basta richiederlo alla Pro­
vincia. che sta preparando 
l'indirizzario valido anche per 
i prossimi) verifica il taglio 
che si vuol dare alla pubbli­
cazione: proposte e dibatti to. 
E la prima proposta non po­
teva che essere quella del 
piano triennale di imesti-
menti 1979 81 «approvato ad 
aprile), che rappresenta la 
guida dell 'attività dell'ente 
per i protrimi t re . anni e 11 
momento in cui si fa concre 
ta la funzione di cerniera fra 
regione e comuni di cui par­
lava Lucchesi. 

Il Piano, la cui presenta­
zione è affidata al vice presi­
dente dalla provincia Franco 
Monti, illustra dettagliata­
mente Investimenti per un to­
tale di 17 miliardi e mezzo. 
Nella seconda par te dell'o­
puscolo sono contenuti gU In­
terventi dei capi gruppo del 
PCI . DC e P S I e quelli « 
altri amministrator i e 
tori economici. 

http://for.se
http://la.se
http://To.-c.-ana
http://que.it

